Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro

Safe Start – Premi europei di buona prassi
Procedura di selezione

Premessa

La settimana europea è organizzata dall'Agenzia in cooperazione con gli Stati membri e con la Presidenza dell'Unione europea. Una delle attività di sostegno della settimana è il programma europeo di premiazione per la buona prassi, per esempio buone prassi nella prevenzione di rischi sul luogo di lavoro in relazione al tema prescelto.

Scopi e obiettivi

Gli scopi e gli obiettivi del programma europeo di premiazione per la buona prassi sono i seguenti:
· sostenere e promuovere la Settimana europea;

· dimostrare, con esempi pratici, i vantaggi delle buone prassi in termini di sicurezza e salute a tutti i datori di lavoro e lavoratori europei, nonché alle scuole, agli istituti universitari, ai giovani e ai loro genitori;
· accrescere la disponibilità di informazioni sulle buone prassi;
· sostenere lo scambio e la diffusione di informazioni sui modi efficaci di prevenzione e sulle "soluzioni pratiche" adottate negli Stati membri e a livello europeo, tramite Internet e altri mezzi di comunicazione;
· accrescere la consapevolezza sui modi di prevenzione di rischi;

· promuovere azioni all'interno delle imprese per agevolare la prevenzione di rischi;

· premiare le imprese e le organizzazioni, comprese le scuole, gli istituti universitari e i formatori, che hanno contribuito in modo rilevante e innovativo a un debutto sicuro dei giovani nel mondo del lavoro.
Organizzazione

Il concorso per la premiazione europea di buone prassi si svolge in due fasi. Successivamente ad una preselezione a livello nazionale, una giuria europea procede alla convalida e valutazione degli esempi pervenuti all’Agenzia.

Prima fase – Raccolta degli esempi di buona prassi a livello nazionale

I Focal Point raccolgono esempi nazionali di buone prassi correlati al tema della Settimana europea. Informazioni generali a scopo pubblicitario si possono reperire nel "Good Practice Flyer” (Volantino sulla buona prassi), pubblicato anche sul sito web dell'Agenzia
. Fonti di buone prassi possono essere ricercati nei seguenti modi:
· identificando le informazioni esistenti in possesso della rete nazionale, relative alle buone prassi inerenti al tema in questione, oppure tramite intemediari e contatti comprendenti la comunità scolastica;
· identificando attività nazionali specifiche sull’argomento, come concorsi nazionali e altre manifestazioni a premi;
· attraverso attività di stampa e pubblicità, tra cui bollettini informativi, riviste, siti web, conferenze ed esposizioni
Al fine di alleviare il lavoro degli Stati membri, è opportuno che gli esempi nazionali vengano presentati nello stesso formato richiesto dall’Agenzia (si veda oltre alla fase 3). 

Fase 2 – Preselezione a livello nazionale

I Focal Point organizzano una valutazione tripartita volta a selezionare i due esempi ritenuti maggiormente idonei a partecipare alla selezione europea. Tale processo di valutazione e selezione deve avvenire nell’ambito della rete nazionale tripartita, coinvolgendo le parti sociali. I responsbili della valutazione devono disporre di conoscenze pratiche in materia di soluzioni adottate sui luoghi di lavoro. La loro interazione con la comunità scolastica sarebbe altresì utile.
La valutazione deve essere idonea a consentire l’identificazione degli esempi di buone prassi che soddisfano i criteri seguenti.

· il criterio del soggetto, presente nel volantino della Settimana europea (ad es. i giovani);

· il criterio delle buone prassi riportato all’allegato A;

· il criterio di attribuzione di cui al modulo di valutazione dell’allegato C.

Si prega di notare che NON saranno ammessi gli esempi di buona prassi nei quali:
· la soluzione è rivolta soltanto al singolo individuo e non fa parte di una strategia più ampia di gestione dei rischi, volta ad affrontare il problema alla radice (ad esempio, la formazione);
· l'esempio di buona prassi è stato sviluppato solo a scopi puramente commerciali; questo riguarda in modo particolare i prodotti, gli strumenti o i servizi che sono o possono essere immessi sul mercato.
Inoltre, gli Stati membri sono invitati a pubblicare (online o su carta) gli esempi di buone prassi di buona qualità che soddisfano i criteri, ma che non sono stati ammessi alla selezione europea. Sono ammesse attribuzioni di premi a livello nazionale. 

Gli esempi inviati all’AESS non possono essere divulgati prima dell’annuncio dei vincitori da parte dell’Agenzia. 

Fase 3 – Invio all’Agenzia

I due esempi ritenuti migliori a livello nazionale vengono quindi inviati all’Agenzia, secondo un ordine decrescente (primo e secondo).

· Ai fini di agevolare la valutazione europea, i Focal Point dovrebbero indicare quale fra i due esempi sia ritenuto il migliore.

· Il termine di scadenza per l’invio degli esempi, compreso il materiale di supporto, deve essere rispettato per lasciare un lasso di tempo sufficiente per la traduzione e la preparazione della valutazione a livello europeo.

Per ogni esempio è necessario fornire un modulo di presentazione (allegato B):
· Il modulo di presentazione può essere redatto in una qualsiasi delle lingue della Comunità, pur restando preferibile l’inglese.

· Il riassunto deve essere redatto in un documento MS Word e deve essere presentato in formato elettronico. 
· La presentazione deve contenere meno di 9000 caratteri (circa 5 pagine); per l’Agenzia, i testi più lunghi comportano un costo aggiuntivo notevole in termini di traduzione
.
· Il testo della presentazione deve essere redatto in modo chiaro e semplice in modo tale da poter essere compreso da chiunque desideri adottare l'esempio in questione sul proprio luogo di lavoro. 
· Il modulo di presentazione (allegato B) deve essere esclusivamente testuale; non sono ammesse fotografie, grafici, ecc. (si vedano le informazioni supplementari qui di seguito).
Informazioni supplementari

L'Agenzia accetta documentazione di supporto che aiuti il comitato di valutazione a giudicare la qualità e la portata dell'intervento. 
· La documentazione di supporto potrà includere, ad esempio:
· manuali o altra documentazione rientrante nell’esempio;

· fotografie, illustrazioni, grafici, diagrammi ecc. che aiutino a chiarire l’esempio (una fotografia dell’ambiente di lavoro una volta riprogettato è solitamente molto utile);

· le fotografie devono essere fornite separatamente in formato .jpeg oppure .gif; 
· illustrazioni delle politiche o dei materiali didattici sono parimenti efficaci;

· di preferenza il materiale addizionale dovrebbe essere allegato in formato elettronico anche se saranno comunque ammessi material cartacei;

· tale materiale non verrà tradotto;

· il materiale addizionale pervenuto successivamente alla data di scadenza, sia in inglese che in altre lingue, potrebbe non essere messo a disposizione in tempo prima della riunione dei membri della giuria europea.

Per ogni esempio il Focal Point compila un modulo di valutazione (allegato C)
· Ove possibile, il modulo di valutazione dovrebbe essere compilato in inglese.

· Il modulo di valutazione deve essere inviato in formato elettronico.

Fase 4 – Valutazione a livello europeo

Un comitato di valutazione, composto da rappresentanti dei quattro gruppi d’interesse del consiglio di amministrazione e da un esperto del campo, convalida e valuta gli esempi nazionali presentati e quindi procede a selezionare quelli ritenuti degni di “particolare encomio” o semplicemente di “encomio”. 

L’Agenzia finanzierà i costi di partecipazione per un rappresentante di ogni organizzazione fra quelle ritenute “degne di particolare encomio” alla cerimonia di premiazione. Quest’ultima si terrà a Bilbao, (data da destinarsi), alla presenza dei responsabili delle decisioni a livello europeo. 

Tutti gli esempi di buone prassi ritenuti degni di “particolare encomio” come pure di “encomio” verranno pubblicati in una relazione dell’Agenzia, successiva alla cerimonia di premiazione. Il numero esatto di premiazioni non può essere specificato prima della riunione del comitato di valutazione.
Allegato A: Il significato di “buona prassi”
L'esempio di buona prassi selezionato deve dimostrare, per quanto possibile, un intervento reale (non teorico o ipotetico) e identificabile volto a prevenire i rischi. Tale intervento deve:

· essere stato posto in essere, previa valutazione dei rischi e dei pericoli;

· apportare un miglioramento delle condizioni di lavoro in generale e promuovere attivamente la sicurezza, la salute e l’efficienza;

· essere finalizzato ad affrontare alla radice il rischio identificato;

· essere indicato come l’iniziativa che ha permesso di ridurre il rischio;

· determinare un beneficio identificabile e permanente;

· soddisfare i requisiti previsti per legge nello Stato membro in cui l’esempio si colloca e possibilmente superare gli standard minimi;

· prevedere un approccio partecipativo tra datori di lavoro e lavoratori.

Deve inoltre sussistere il consenso espresso da esperti accreditati circa l’efficacia dell’intervento, la sua comprovata rilevanza (diretta o trasferibile) per le PMI, il coinvolgimento e la cooperazione con la forza lavoro.
Una definizione di buona prassi dell'Agenzia è disponibile al seguente indirizzo:
http://europe.osha.eu.int/good_practice/background.stm
I nomi dei vincitori delle precedenti edizioni dei premi europei di buona prassi figurano nelle relazioni disponibili al seguente indirizzo: http://agency.osha.eu.int/publications/reports/.
Allegato B Modello di presentazione

	ESEMPI DI BUONA PRASSI

	TEMA
	

	TITOLO DELLA SOLUZIONE
	

	AZIENDA/ORGANIZZAZIONE
	

	Paese
	

	Indirizzo
	

	Tel.
	

	N. di fax:
	

	Email
	

	Referente
	

	FORNITORE DELL'INFORMAZIONE
	

	Paese
	

	Indirizzo
	

	Tel.
	

	N. di fax:
	

	Email
	

	Referente
	

	SETTORE
	

	COMPITO

	

	PROBLEMATICA (pericolo/rischio/esito)

	

	SOLUZIONE (prevenzione del rischio)

	

	EFFICACIA DEI RISULTATI

	

	COSTI/BENEFICI

(compresi benefici e costi umani, sociali ed economici)
	

	· OVE POSSIBILE, ALLEGARE FOTO e/o ILLUSTRAZIONI DELL'ESEMPIO DI BUONA PRASSI, per esempio fotografie di un ambiente di lavoro riprogettato; materiale illustrativo relativo alle azioni intraprese o materiale di formazione.

	INDICARE CHI DOVREBBE RICEVERE IL PREMIO


	 FORMCHECKBOX 
 L'impresa

 FORMCHECKBOX 
 Il fornitore dell'informazione

 FORMCHECKBOX 
 Entrambi a pari merito

 FORMCHECKBOX 
 Altri


Alcune precisazioni sulla presentazione
È importante fornire spiegazioni chiare e semplici dal momento che gli esempi di buona prassi verranno pubblicati sui siti web degli Stati membri e su quello dell’Agenzia. Si prega di utilizzare l'allegato B (modulo di presentazione) per presentare l'esempio all'Agenzia.
· Il modulo di presentazione può essere compilato in una qualsiasi delle lingue della Comunità, pur restando preferibile l’inglese.

· La presentazione deve essere redatta in un documento Word e deve essere inviata in formato elettronico.
· La presentazione deve contenere meno di 9000 caratteri (circa 5 pagine); per l’Agenzia, i testi più lunghi comportano un costo aggiuntivo notevole in termine di traduzione
.
· Il testo della presentazione deve essere redatto in modo chiaro e semplice, in modo tale da poter essere compreso da chiunque desideri adottare l'esempio in questione sul proprio luogo di lavoro. 
· Il modulo di presentazione (allegato B) deve contenere solo testo; non sono ammesse fotografie, grafici, ecc. (si vedano le informazioni supplementari qui di seguito).
A sostegno dell'esempio di buona prassi è possibile fornire informazioni aggiuntive separatamente.
Legenda del modulo
· TEMATICA: una o due parole chiave per descrivere l'esempio, ad es. riorganizzazione del lavoro, lavori in altezza, uso sicuro di strumenti, ecc.
· TITOLO DELLA SOLUZIONE: una riga, ad es. programma di formazione per apprendisti; programma di prevenzione dei rischi negli ospedali; uso sicuro dei prodotti chimici da parte dei responsabili della pulizia.
· IMPRESA/ORGANIZZAZIONE CHE FORNISCE L'INFORMAZIONE: talvolta l'organizzazione che propone il caso non coincide con l’azienda che ha adottato misure di buona prassi. In tale caso, fornire dettagli di entrambe le organizzazioni e i dati del referente presso le medesime. 
· SETTORE: ove possibile, il settore dovrebbe essere indicato usando la Classificazione statistica delle attività economiche nell'Unione europea, NACE Rev 1, 1993

· COMPITO: descrizione del compito e del luogo di lavoro/attività/situazione che ha determinato l’insorgenza del pericolo/rischio/esito. Ove possibile fornire fotografie e altro materiale illustrativo quali informazioni supplementari. Grafici e tabelle sono particolarmente apprezzati. 

· PROBLEMATICA: descrizione di come, quando ed in che forma il pericolo/rischio sorge e degli effetti e degli esiti che produce (qualsiasi malanno, malattia, infortunio, effetti sulla produzione e sul lavoro ecc.). Ove possibile allegare illustrazioni e foto. Grafici e tabelle sono particolarmente apprezzati. La descrizione deve essere chiara cosicché coloro che accedono alle informazioni attraverso Internet possano comprendere le iniziative intraprese e il loro obiettivo.

· SOLUZIONE: chiara descrizione delle misure adottate, ad es. procedura di selezione, partecipazione della forza lavoro, attuazione, ecc. La descrizione deve essere di facile comprensione e fornire al lettore un quadro preciso della soluzione applicata. Altri dettagli importanti, come i grafici, le tabelle, le immagini, ecc. possono essere allegati come informazioni supplementari.  

· COSTI/BENEFICI: indicazione dei costi maturati durante l'attuazione della nuova soluzione e la riduzione dei costi come conseguenza diretta o indiretta dell'innovazione (se disponibile). 

· RISULTATO/EFFICACIA: un'indicazione dei risultati quantificabili, nonché di ogni vantaggio "non quantificabile", per esempio ridotta incidenza dei sintomi di malattia, miglior atmosfera di lavoro, modalità di lavoro più ergonomiche e/o economiche ecc. Ciò può comprendere costi in termini umani, sociali ed economici come pure benefici ed esiti positivi.

Allegato C: modulo di valutazione
	CRITERI
	AD ESEMPIO:
	Valutazione

	

	Ammissibilità dell'iscritto
	L'esempio riguarda un prodotto o servizio commercializzato a fini di lucro? (Se sì, l’esempio sarà scartato)
	No
Sì

	Se la risposta a questa domanda è "Sì", l'esempio sarà scartato

	Rilevanza

	L’informazione è direttamente pertinente con le buone pratiche di riduzione dei rischi sul lavoro?
	No
Sì

	Orientamento
	L'esempio proviene da un luogo di lavoro o da un ambiente scolastico che prevedono interventi orientati al lavoro?
	No
Sì

	Trattamento dei rischi alla radice
	L'esempio affronta il rischio alla radice attraverso una corretta gestione, in particolare attraverso l'uso efficace della valutazione dei rischi e l'applicazione dei suoi risultati? Interventi come la formazione, fanno chiaramente parte di un approccio generale mirante a combattere i rischi alla radice?
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Attuazione
	Le misure sono state attuate con successo nella pratica?
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Miglioramenti
	L'esempio dimostra un reale miglioramento? 
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Partecipazione
	L'esempio dimostra una partecipazione efficace, anche da parte dei giovani?
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Consultazione

	Se applicabile, l'esempio dà prova di un buon dialogo tra i direttori d'impresa e i sindacati/i lavoratori/i giovani? 
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Sostenibilità
	L'esempio sarà sostenibile nel tempo?
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Legislazione

	Le misure soddisfano i pertinenti requisiti normativi dello Stato membro e vanno ben al di là dei requisiti minimi?


	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Trasferibilità
	Le informazioni possono essere usate in altre situazioni (ad es. Stati membri, settori industriali, comunità scolastica, altri luoghi di lavoro) e in quale misura? 


	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	“Novità” delle informazioni fornite

	L'esempio è attuale ovvero pertinente con le attuali pratiche di lavoro nell'UE? Preferibilmente dovrebbe fornire un "valore aggiunto" alle attuali pratiche negli Stati membri che lo hanno proposto. 
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Dettagli sulla copertura dell'informazione

	L'informazione fornisce sufficienti dettagli? 
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Progettazione ed estetica (per presentazione su Internet)


	L'esempio è descritto in modo chiaro e semplice?
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Consenso

	L'esempio è accettabile per tutti i partner della rete nazionale?
	No

Sì, ma in maniera insoddisfacente

Sì, in maniera soddisfacente

Sì, ottimamente

	Gli esempi contenenti un NO ad una qualsiasi delle domande non devono essere inviati all'Agenzia.

	Parere generale

	Classifica nazionale
	Primo/secondo

	Punti di forza
	

	Punti di debolezza
	

	Conclusioni
	

	Dichiarazione dei membri della giuria nazionale
	Si prega di indicare i nomi e le organizzazioni di coloro che hanno preso parte alla procedura di selezione e di aggiudicazione in sede nazionale.


Settiamana europea 2006 – Sicurezza e salute sul lavoro e i giovani
Premiazione delle buone prassi

Buone prassi dei "giovani lavoratori" – Calendario provvisorio
	AZIONE
	PARTECIPANTI
	SCADENZA

	Volantino e procedure sottoposte al parere dei Focal Point 

	Agenzia, Focal Point
	Settembre 2005

	Preparazione della composizione del volantino

	Agenzia
	Ottobre 2005

	Volantino e procedure inviate per la traduzione e controllate

	Agenzia, Focal Point
	Novembre 2005

	Volantino disponibile soltanto sul sito web
	Agenzia
	Gennaio 2006

	

	Iscrizioni ricevute dai Focal Point


	Iscritti

	Secondo i programmi nazionali

	Procedura di selezione da parte dei Focal Point, compresa consultazione con le parti sociali


	Focal Point
	Secondo i programmi nazionali

	Esempi di buone prassi selezionati dallo Stato membro, redatti in una lingua diversa dall’inglese, ricevuti dall'Agenzia


	Focal Point, membri della rete nazionale
	15 settembre 2006
(venerdì, settimana n. 37)

	Esempi di buone prassi selezionati dallo Stato membro, scritti in inglese ricevuti dall'Agenzia


	Focal Point, membri della rete nazionale
	13 ottobre 2006

(venerdì, settimana n. 41)

	Esempi (documento principale di 5 pagine al massimo) tradotte in inglese


	Agenzia
	13 ottobre 2006      (venerdì, settimana n. 41)

	Vincitori selezionati dalla giuria europea


	Giuria
	20/21 novembre 2006
(lunedì, settimana n. 47)

	Bozza finalizzata dell'opuscolo all'ICU
	Agenzia
	29 gennaio

(venerdì, settimana n. 4)

	

	Cerimonia di PREMIAZIONE in Bilbao


	Partecipanti invitati 
	4/5 marzo 2007
(lunedì, settimana n. 10)

	Opuscolo sulla buona prassi pubblicato e presentato su Internet


	Agenzia e Stati membri
	4/5 marzo 2007 
(lunedì, settimana n. 10)


� Per una definizione di buona prassi ed ulteriori informazioni, si rimanda all’allegato A.


� Numerosi Stati membri dispongono anche sui loro siti web delle versioni modificate di tali procedure.


� Il Centro di traduzione applica il proprio corrispettivo in base al numero di caratteri, piuttosto che al numero di parole o pagine. Per tale ragione è stato adottato un numero massimo basato sui caratteri.


� Il Centro di traduzione applica il proprio corrispettivo in base al numero di caratteri, piuttosto che al numero di parole o pagine. Per tale ragione è stato adottato un numero massimo basato sui caratteri.
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